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Situazione del genere Plecotus (Chiroptera)
nel Cantone Ticino (Svizzera)

Marzia Mattei-Roesli

Centro protezione chirotteri Ticino, CH - 6714 Semione (marzia.roesli@ticino.com)

Riassunto: In seguito alia scoperta nel 2001 di P. maerobullaris, la situazione dell'intero genere Plecotus deve essere rivi-
sta. Al fine di ottenere informazioni sulla distribuzione e sull'abbondanza delle varie specie nel nostro Cantone sono

quindi stati identificati gli occupand di 72 rifugi presso edifici pubblici e 18 animali singoli. La maggior parte delle deter-

minazioni è awenuta tramite analisi genetica. Per i rifugi le analisi sono state eseguite su campioni di stereo. Benché

questo in parte superasse i 10 anni d'età, nel 96% dei casi è stato possibile arrivare all'identificazione della specie. Tutti
i campioni analizzati (rifugi e animali singoli) appartengono a P. maerobullaris e a P.auritus. Entrambe le specie sono ben

distribuite sul territorio cantonale e denotano abbondanze simili. P. maerobullaris si concentra perö a quote inferiori e

pare avere una maggiore predilezione per rifugi presso edifici rispetto a P. auritus. La presenza di P. austriacus, invece,

benché segnalata in passato, non ha potuto essere confermata.

The long-eared bats (Chiroptera) in Ticino (Switzerland)

Abstract: After the description in 2001 of the species P. maerobullaris the situation of the whole genus Plecotus has to be

reviewed. In order to get information on the distribution and abundance of the various species in Ticino, bats of 72

roosts in public buildings have been identified as well as 18 single animals. Most identifications are based on genetic

analysis. For the roosts the analyses were performed on droppings that were partly older then 10 years. Nevertheless

96% of the analyses allowed species identification. All analyzed samples (roosts and single animals) belong to P.

maerobullaris and P. auritus. Both species are well distributed in Canton Ticino and have similar abundances. P. maerobullaris

appears to prefer lower altitudes and is apparently more dependent on roosts in buildings than P. auritus. The presence
of P. austriacus reported in the past, could not be confirmed.

Key words: Plecotus auritus, Plecotus maerobullaris, distribution, abundance, Southern Alps

INTRODUZIONE

Quando viene scoperta una nuova specie non solo

manca qualsiasi dato sulla sua distribuzione ed ecologia,
ma vengono pure sconvolte tutte le nostre conoscenze
relative alle specie simili. Ultimamente, grazie all'impie-
go di moderne tecniche di analisi genetica, nel gruppo
dei Chirotteri sono stati messi in evidenza numerosi
taxa criptici (per esempio BARRAIT et al. 1997, VON
HelvERSEN et al. 2001). Si tratta di specie che, in seguito

a una convergenza evolutiva dovuta all'occupazione
di nicchie ecologiche simili, presentano una grande
somiglianza morfologica ma risultano chiaramente
distinguibili a livello genetico. Particolarmente toccato
da questo fenomeno è il genere Plecotus: mentre fino al
1960 in Europa era stato identificato solo P. auritus

(BAUER 1960), attualmente le specie riconosciute sono
sei, tre delle quali presenti anche in Svizzera (JUSTE et al.

2004, SPITZENBERGER et al. 2006). Uno degli ultimi
cambiamenti tassonomici in ordine di tempo è la descri-
zione nel 2001 di P. maerobullaris Kuzjakin, 1965 (KlEFER

& Veith 2001, Kiefer et al. 2002, Spitzenberger et al.

2002, Spitzenberger et al. 2003), un pipistrello con
distribuzione tipicamente centro-europea potenzialmen-
te présente anche nel nostro Cantone.

In Ticino quasi la metà (46%) degli oltre 550 rifugi di
pipistrelli inseriti nell'Inventario dei rifugi dipipistrelli in édifia

pubblici è occupato da animali appartenenti al genere
Plecotus (banca-dati CPT), un taxa che nel suo insieme
risulta quindi ben distribuito e importante nel contesto
locale. Corne nel resto della Svizzera, anche nel nostro
Cantone in passato era stata accertata la presenza di
due specie appartenenti al genere: P. auritus Linneo,
1758, apparentemente ampiamente diffuso in tutto il
Cantone e P. austriacus Fischer, 1829 con una distribuzione

molto più puntuale (Maddalena 8c MORETTI
1994, MORETTI et al. 2003).
In seguito alla scoperta di P. maerobullaris la situazione di
tutto il genere va ora pero rivista. In particolare si tratta

di accertare l'effettiva presenza delle varie specie sul
territorio cantonale e di raccogliere dati sulla loro distri-
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buzione e abbondanza, al fine di defïnire, in base alla
situazione locale, il loro grado di minaccia e, se neces-
sario, promuovere misure di protezione mirate.

MATERIAU E METODI

Per ottenere un primo quadro délia situazione del genere
Plecotus nel nostro Cantone sono stati identificati a

livello di specie sia un campione rappresentativo di rifu-
gi (ca. il 30% dei rifixgi di Plecotus iscritti neïïInventario dei

rifugi di pipistrelli in édifia pubblicî) sia animali singoli. Nel
limite del possibile i rifugi sono stati scelti in maniera
taie da coprire tutto l'areale occupato dai Plecotus sul ter-
ritorio cantonale. Inoltre sono state considerate colonie
di varie dimensioni, come pure un'ampia gamma di
tipologie di rifugi caratterizzati da differenze nell'ubica-
zione del posatoio (in particolare solai vs. campanili), nel
materiale di copertura del tetto e nella presenza o meno
di isolazione sotto il tetto. Questo per evitare che even-
tuali preferenze ecologiche specifiche falsassero i risulta-
ti. Per gli animali singoli, invece, i dati disponibili sono
casuali in quanto si tratta di ritrovamenti fortuiti.
L'identificazione delle colonie è awenuta principalmen-
te attraverso l'analisi genetica di 70 campioni di stereo,
provenienti da altrettanti rifugi, raccolti dal Centra
protezione chirotteri Ticino (CPT) nel corso degli ultimi
15 anni e conservati, una volta asciutti, in sacchetti di
plastica chiusi ermeticamente all'interno di scatole di
cartone a temperatura ambiente. La scelta del metodo
di determinazione è stata dettata da varie considerazio-
ni. Innanzitutto l'identificazione sulla base di criteri
morfologici esterni di specie criptiche puô essere pro-
blematica. Inoltre il successo di cattura all'interno dei
rifugi di Plecotus è generalmente basso (dati CPT non
pubblicati) e legato a un disturbo diffïcilmente quantifi-
cabile, ma certamente non nullo, di colonie di specie

protette.
Le analisi genetiche dei campioni di stereo sono state
effettuate dal laboratorio Ecogenics di Zurigo-
Schlieren, utilizzando il primer 16SPlel+/16SPle4- svi-

luppato da SPITZENBERGER et al. (2006) per materiale
museologico fortemente degradato. Con lo stesso
metodo sono pure state analizzate 14 biopsie di animali

collezionati negli ultimi 15-20 anni e conservati pres-
so il Museo cantonale di storia naturale. Questi dati
genetici stati completati da informazioni relative ad
animali catturati o ritrovati dopo il 2004, come pure ad
alcuni reperti museologici per i quali, per motivi vari,
non è stato possibile ottenere campioni di tessuto e che

sono stati identificati sulla base di caratteri morfologici
esterni secondo DlETZ & VON Helversen (2004) o tra-
mite misurazioni craniologiche (BLANT et al. 2008).
In totale si sono cosi ottenuti dati specifïci per 72 colonie

(70 analisi genetiche (stereo e biopsie), 1 determinazione

su caratteri morfologici esterni e 1 misurazione
craniologica) e 18 animali singoli (10 analisi genetiche,
7 determinazioni su caratteri morfologici esterni e 1

misurazione craniologica).

Plecotus auritus
O rifugi

A ritrovamenti

Plecotus macrobullaris
• rifugi
a ritrovamenti

Fig. 1 - Distribuzione dei Plecotus nel Cantone Ticino.

RISULTATI E DISCUSSIONE

Valutazione del metodo di identificazione genetica
dello stereo
In ben 67 casi sui 70 analizzati (96%) è stato possibile
arrivare alla determinazione specifica del campione. In 2

casi, invece, non è stato possibile amplificare il DNA che

probabilmente era eccessivamente degradato. In un
caso, infine, lo stereo analizzato non apparteneva al
Plecotus risulti solitamente relativamente tipico e facile da
determinare sia sulla base dell'aspetto esterno
(MARCHESI et al. 2009) sia tramite analisi microscopica
délia struttura dei peli in esso contenuti (PlERALLINI et
al. 2004).
In generale l'analisi genetica di campioni di stereo
raccolti alfinterno dei rifugi si è quindi rivelata un metodo

poco invasivo estremamente interessante e affidabile.
Esso permette non solo di identificare stereo fresco, rac-
colto pochi mesi prima di essere analizzato, ma anche
stereo vecchio o addirittura molto vecchio. Il caso estre-

mo è rappresentato da 2 campioni di stereo, collezionati
nel 1996 e già allora vecchi, analizzati con successo

uno nel 2008 e l'altro nel 2009.

Situazione del genere Plecotus nel Cantone Ticino
Il présente lavoro ha permesso di accertare la presenza

32
Bollettino délia Società ticinese di Scienze naturali - 98, 2010, pp. 31-34 (ISSN 079-1254)



M. Mattei-Roesli: Situazione del genere Plecotus (Chiroptera) nel Cantone Ticino (Svizzera)

Fig. 2 - Distribuzione altimetrica di Plecotus auritus e Plecotus macrobullaris nel Cantone Ticino: a sinistra rifugi (n=72) a destra ritrova-

menti (n=18). Nei box-plot sono rappresentati il valore mediano, il primo e il terzo quartile delle quote (m slm) di osservazione. I baffi

corrispondono a 1.5 volte la distanza interquartile. Il punto rappresenta un dato situato al di fuori dei valori compresi nei baffi.

o
Pl oex

o

P. auritiis P. macrobullaris

nel nostro Cantone di due specie di Plecotus'. P. auritus e

P. macrobullaris. La presenza di P. austriacus, invece, ben-
ché segnalata in passato (MADDALENA 8c MORETTI
1994, MORETTI et al. 2003), non ha potuto essere con-
fermata. Infatti 3 delle 4 colonie presso edifici pubblici
che gli erano state attribuite (MORETTI et al. 2003),
sono in realtà risultate occupate da P. macrobullaris (per
1 colonia non è stato possibile ottenere un campione di
stereo). I dati relativi a 2 animali singoli e aile catture
davanti a 2 grotte del Mendrisiotto (MORETTI et al.

2003) non possono invece purtroppo più essere verifi-
cati. Alla luce dei risultati delle analisi genetiche e con-
siderando la corrispondenza tra le caratteristiche
morfologiche tipiche di P. macrobullaris e le descrizioni
fatte a suo tempo degli animali catturati, appare perd
realistico assumere che anche in questo caso si sia trat-
tato di P. macrobullaris e che quindi nel Cantone Ticino
siano attualmente presenti solo due delle tre specie cen-

tro-europee di Plecotus.

Addirittura a livello svizzero pare che gli areali di P.

austriacus e P. macrobullaris siano assolutamente parapatri-
ci, anche se le due specie presentano caratteristiche
macro-ecologiche simili (RunSHAUSER 2009).

P. auritus e P. macrobullaris sono presenti un po' ovunque
sul territorio cantonale (fig. 1). In varie occasioni sono
stati osservati l'uno accanto all'altro e in un caso sono
addirittura stati catturati la medesima sera aU'interno
dello stesso ambiente di caccia. In generale P. macrobullaris

si concentra perô a quote inferiori rispetto a P. auri-

1 A causa delle risorse limitate, per ogni rifugio ha potuto essere

analizzato un solo pezzetto di stereo. L'eventuale presenza di colonie

miste è quindi passata inosservata.

tus (fig. 1 e 2). La differenza è signifïcativa per i rifugi
(ANOVA f 4.876, p 0.031) ma non per gli animali
singoli, per i quali disponiamo perô di dati assai scarsi

(ANOVA f 1.313, p 0.269). La distribuzione
altimetrica di P. auritus e P. macrobullaris osservata nel
présente studio contrasta con quanto riportato inizialmen-
te da vari autori che, sulla base di pochissimi esempla-
ri, descrivevano P. macrobullaris come specie alpina,
tanto da attribuirgli addirittura il nome comune tedesco
di «Alpenlangohr» (KIEFER et al. 2002, KlEFER & VON
HelverseN 2004, Juste et al. 2004). Quanto da noi
osservato trova invece conferma con la situazione che si

sta delineando nella vicina Italia, con P. auritus osservato

a quote mediamente più alte rispetto a P. macrobullaris

(A. MARTINOLI, com. orale). Si allinea pure con
quanto descritto da SPITZENBERGER et al. (2006) per il
Sud Europa dove P. auritus risulta confïnato aile quote
superiori mentre P. macrobullaris occupa la zona collina-
re e montana, anche se nel Cantone Ticino entrambe le

specie si spingono fïno in pianura (fig. 1 e 2).

Per quanto riguarda l'abbondanza delle due specie,
l'85°/o dei rifugi analizzati è utilizzato da P. macrobullaris

mentre tra i ritrovamenti di animali singoli il 56°/o risulta

essere P. macrobullaris e il 44°/o P. auritus. Conside-
rando che il campione di rifugi analizzati non è rappre-
sentativo (comprende quasi esclusivamente solai e cam-
panili, mancano invece altre tipologie tipicamente utiliz-
zate dai Plecotus quali le cavità negli alberi e le grotte)
mentre i ritrovamenti di animali sono casuali, sembre-
rebbe che nel Cantone Ticino le due specie denotino
abbondanze simili.
Esse presentano perô esigenze ecologiche differenti
riguardo ai rifugi: P. macrobullaris pare maggiormente
legato agli edifici e in particolare ai solai, come riporta-
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to anche da altri autori (KlEFER 8c VON Helversen
2004, Spitzenberger et al. 2006, Dietz et al. 2007, A.
MARTINOLI com. orale), mentre P. auritus, oltre a rifugi
presso costruzioni umane, utilizza spesso anche altre
tipologie quali cavità negli alberi e grotte (DlETZ et al.

2007, A. MARTINOLI com. orale). Non sembrano inve-
ce esserci preferenze speciflche per quanto riguarda le
caratteristiche dei rifugi presso edifici (tipologia di posa-
toio, in particolare solaio vs. campanile, materiale di
copertura del tetto e presenza o meno di isolazione) e

non sono nemmeno state messe in evidenza differenze
nella dimensione delle colonie.

CONCLUSIONI

Il présente lavoro ha permesso di mettere in evidenza la

presenza sul territorio cantonale di due delle tre specie

centro-europee di Plecotus'. P. auritus e P. maaobullaris.

Entrambe hanno una buona distribuzione e abbondanze
simili, con P. maaobullaris che predilige le quote inferiori.
E inoltre stato possibile appurare che l'analisi genetica
eseguita a partire da campioni di stereo rappresenta un
metodo di indagine poco invasivo, efficace (è addirittu-
ra applicabile a stereo vecchio) e affidabile.
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